
       Spensierata sgambata dellõA.A.V.S.V. 

    È tornata come sempre al giocondo Morbegno nel primo maggio la 32° Camminata 2011 promossa 

dallôAVIS e AIDO ed ¯ anche ripresa la ñsilenziosaò sgambata dei 

seguaci dellôAssociazione Amici e Volontari Sordi Valtellinesi, una 

passeggiata non competitiva di 7 chilometri, una allegra 

manifestazione sportiva non agonistica a cui hanno potuto 

partecipare tutti. Nella Bassa Valtellina con il contributo del 

Comune di Morbegno hanno partecipato duemila persone 

compreso animali (hanno anche versato la quota dôiscrizione). Tra i concorrenti ci sono stati gli agguerriti runner, 

spilungoni e muscolosi atleti ma i veri vincitori sono state le mamme che portavano i passeggini coi suoi piccoli 

(centinaia), i disabili in carrozzine, gli inossidabili anziani e appunto i sordi dellôAssociazione Amici e Volontari 

Sordi Valtellinesi. Grazie ad una giornata splendida di sole quasi estivo anche se su in cima delle montagne si 

vedevano alcuni sprazzi di neve, tutti ci siamo trovati nella grande piazza San Antonio di Morbegno dove al 

fatidico start abbiamo cominciato chi a sgambettare e chi a correre su per i sentieri e su per ampie vie sgombre di 

mezzi facendoci per un giorno da padroni di strade. Tra i partecipanti alla camminata ci sono state molte persone 

provenienti di altre Province persino dalla vicina Svizzera come sono venuti i nostri amici sordi che hanno potuto 

visitare luoghi storici come il Ponte del Ganda, simbolo di Morbegno, simpatiche e snodate stradine del centro 

con le case colorate, molte vetrine dove hanno esposto merce alimentari ed artigianati locali (ahimè) chiusi. 

Dopo unôabbondante ora di media sgambata la maggior parte di noi hanno tagliato il traguardo allegramente 

senza sforzo, ad alcuni giunti hanno avuto il fiato ansante e la lingua a penzoloni per lo sforzo di competere con 

qualcuno. Il gruppo dellôAssociazione Amici e Volontari Sordi Valtellinesi ¯ giunto al settimo posto (lôanno 

scorso al 5° posto) ottenendo comunque la Coppa per numero dei suoi partecipanti. Dopo le convenevoli 

premiazioni, distribuzioni di omaggi locali (Pizzocheri ed altro) riprese fotografiche in gruppo, ci siamo recati in 

auto proprie a quattro chilometri di salita in un capace capannone del ristorante che si trovava in un fresco bosco 

vicino a Talamona, dove li ci attendevano il grosso di amici sordi, purtroppo soltanto ñsportiviò del mangiare. Da 

lì abbiamo potuto mangiare chi per fame e chi per gusto esigente con delizia ottimi manicaretti che avevano 

preparato tre ottimi cuochi: antipasti della Casa, Tagliatelle con ragù del 

cervo, risotto alla Bresaola, altre squisite carni con contorno ed 

accompagnate da un generoso vino sempre locale. A fine pranzo ci 

siamo trasferiti dal capannone ad una ombreggiata radura non per 

gustare il caffè con diversi amari anche a mangiare una gigantesca torta 

di oltre cinque chili. Abbiamo trascorso un rilassante pomeriggio, 

giocando alle carte, chiacchierando ed i nostri piccoli si divertivano un 

mondo giocando con altri. Il comitato dellôassociazione oltre alla 

vantaggiosa iniziativa ha voluto organizzare una generosa lotteria con 

omaggi originali dai quali sei fortunati hanno potuto ottenere ulteriori 

regali. Un ringraziamento vanno ai consiglieri Enus e Flavio, ma un 

particolare plauso va rivolto al presidente Mauro per aver organizzato in maiuscolo lôiniziativa. 
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